
La Gestione dei Rifiuti 
Dott.ssa Alessia Sozio 



“Il Legale Rappresentante di una società di capitali che 
abbia delegato ad altri soggetti di sua fiducia attività in 
tema di gestione dei rifiuti diviene responsabile per 
culpa in vigilando quando sia consapevole delle 
inadempienze in cui sia corso il delegato, ovvero 
quando, pur potendo sottoporre a controllo l’attività del 
delegato, abbia scientamente omesso il controllo” 



Ai sensi dell'art. 188, comma 1, del d.lgs. n. 152 del 2006, 
il produttore iniziale dei rifiuti che consegni tali rifiuti 
ad un altro soggetto che ne effettui, anche in parte, il 
trattamento conserva la responsabilità per l'intera catena 
di trattamento, restando inteso che essa sussiste anche 
nel caso in cui i rifiuti siano trasferiti per il trattamento 
preliminare ad uno dei soggetti consegnatari.  
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Il DLgs 
152/2006 

Valutazione impatto 
ambientale, valutazione 
ambientale strategica e 
autorizzazione unica 

Difesa del suolo e 
tutela delle acque 

Danno Ambientale 

Tutela dell’aria 

Rifiuti, bonifiche e sistema 
d tracciamento telematico 
delle relative operazioni 

(SISTRI) 

La parte IV del Testo Unico 
Ambientale è dedicata ai 

RIFIUTI 
 
 

Il tema ispiratore della 
normativa è: 

CHI INQUINA PAGA 
 





 

Art. 183 comma 1 
lettera a) 

- Dlgs 152/2006 -  

Per rifiuto si intende qualsiasi 
sostanza od oggetto di cui il 
detentore si disfi o abbia 
l’intenzione  o abbia l’obbligo 
di disfarsi. 

Comportamento soggettivo del detentore: 
“che si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di 

disfarsi” 



 



Rifiuti Urbani non provengono da 
attività produttive 

Rifiuti Speciali provengono da 
attività produttive 

 Piatti di carta e plastica, 
 Bottiglie di bevande, 
 Materassi, 
 Divani 

 Calcinacci, 
 Pitture e olii, 
 Fanghi, 
 Rifiuti sanitari 



Rifiuti non pericolosi non 
presentano le caratteristiche 

all’allegato I 

Rifiuti pericolosi presentano le 
caratteristiche all’allegato I 

Toner, 
 Legno, 
Acciaio, 
 Imballaggi 

 Pile e batterie per automobili, 
 Tubi al neon, 
 Catrami acidi , 
 Rifiuti contenenti olio 



I rifiuti sono identificati da un codice CER (Codice Europeo dei 
Rifiuti) in base al loro settore di provenienza o in base all’origine. 

Il codice CER  
composto da 6 cifre 

(XXYYZZ) 

 XX = Attività che 
genera il rifiuto 

YY = Processo 
specifico all’interno 

dell’attività 

ZZ = singola 
tipologia di rifiuto 

Es. codice CER 17.02.01: 
17 = rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 
contaminati) 
02 = legno, vetro e plastica 
01 = legno 



Ricerca codice CER: 
Toner da Stampante 

Allegato D al d.lgs 152/2006 

CODICI A SPECCHIO  
Esistono dei rifiuti che 
sono classificati dal d.lgs 
come pericolosi e non 
pericolosi.  

RIFIUTO PERICOLOSO (art. 184 co. 4 e 5 d.lgs 152/2006) 

Quelli inseriti nell’allegato D al decreto con 
l’asterisco (*) e che recano le caratteristiche di cui 
all’allegato I alla parte IV 



 

1. Emissioni di affluenti gassosi in atmosfera         Parte V del d.lgs 152/2006 
2. Il suolo 
3. I rifiuti radioattivi 
4. I materiali esplosivi 
5. Le acque di scarico         Parte III del d.lgs 152/2006 
6. I sottoprodotti         art. 184bis del d.lgs 152/2006 
7. Le carcasse di animali 
8. Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione, trattamento e ammasso di 

risorse minerali o dallo sfruttamento di cave 



 

Comportamento soggettivo 

Rientrare nell’elenco CER o Allegato D alla parte IV TUA 

Se pericolosi essere inseriti nell’allegato I alla parte IV del TUA 

Non essere indicati nell’art. 185 del TUA come esenti dalla 
normativa 





prelievo dei 
rifiuti, 
compresi la 
cernita 
preliminare e 
il deposito

operazione il 
cui principale 
risultato sia di 
permettere ai 
rifiuti di 
svolgere un 
ruolo utile. 
(Allegato C 
alla parte IV)

qualsiasi 
operazione 
diversa dal 
recupero. 
(Allegato B 
alla parte IV) 

 



Tutti i soggetti coinvolti nella produzione, distribuzione, utilizzo e consumo dei 
beni da cui originano i rifiuti devono collaborare alla corretta gestione dei rifiuti 

Il produttore iniziale e il detentore sono responsabili della corretta gestione dei 
rifiuti e conservano la responsabilità per l’intera catena di trattamento 

Il produttore iniziale e il detentore devono gestire i rifiuti in sicurezza e 
seguendo criteri di priorità, devono provvedere direttamente al trattamento dei 
rifiuti oppure devono consegnarli ad un intermediario ad un commerciante ad 
un ente o impresa autorizzati al trattamento dei rifiuti o ad un soggetto 
pubblico o privato autorizzato alla raccolta dei rifiuti 

Gli enti o le imprese che provvedono alla raccolta o al trasporto dei rifiuti a 
titolo professionale conferiscono i rifiuti agli impianti autorizzati alla gestione 
ai sensi della normativa in oggetto. 



Direttiva 2008/98/CE  



NUOVO  PRODUTTORE 

Il soggetto la cui attività produce rifiuti PRODUTTORE INIZIALE 

Chiunque effettui operazioni di 
miscelazione o altre operazioni che hanno 
modificato la composizione di detti rifiuti 
 



Il produttore dei rifiuti La persona fisica o giuridica 
che ne è in possesso 

Qualsiasi impresa che agisce 
in qualità di committente al 

fine di acquistare e vendere i 
rifiuti 

Qualsiasi impresa che 
dispone il recupero o lo 

smaltimento dei rifiuti per 
conto terzi 



Deve effettuare il deposito temporaneo nel rispetto del TUA 

Deve assicurarsi che il trattamento dei rifiuti sia svolto 
correttamente e da soggetti autorizzati 

Deve adempiere agli obblighi procedurali: 
 Registro carico e Scarico 
 MUD 
 SISTRI 
 Formulario di identificazione per il trasporto 
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Raccolta dei rifiuti presso il produttore  deve essere effettuata per categorie 
omogenee di rifiuti  e nel rispetto delle norme tecniche 

I rifiuti devono 
essere disposti in 

contenitori ed 
indicati 

univocamente dal 
codice  CER o altro 

identificativo interno 
utile al 

riconoscimento 



Panno assorbente 
contaminato  

Codice CER 15.02.02*  

CER 15.02.02* 

Rifiuto contenente olio  
Codice CER 16.07.08*  

CER 16.07.08* 



I rifiuti raccolti devono essere avviati alle procedure di smaltimento o recupero 

Trimestralmente Ogni 30 mc se rifiuti non pericolosi  o 10 mc se 
rifiuti pericolosi, e comunque non oltre un anno 

Trasporto e smaltimento, o recupero, tramite utilizzo dei soggetti 
autorizzati 



Iscrizione all’albo dei gestori Ambientali 

Iscrizione al SISTRI 

Mezzo autorizzato al trasporto  codice CER 

Registro di Carico e Scarico 

Centro di raccolta o smaltimento autorizzato 
al codice CER 



Sono tenuti presso ogni impianto di produzione, di stoccaggio, di recupero e 
di smaltimento di rifiuti, presso la sede delle imprese che effettuano attività di 
raccolta e di trasporto, presso la sede dei commercianti e degli intermediari. 

Il produttore di rifiuti può detenere i registri  presso la sua sede o presso le 
associazioni di categoria se la produzione di rifiuti non pericolosi <10 ton e la 
produzione di rifiuti pericolosi  <3 ton annue 

c 

E’ il documento ambientale sul quale devono essere registrati tutti i carichi e 
gli scarichi di rifiuti. 

Devono essere numerati e vidimati dalla Camera di Commercio e conservati 
per 5 anni integrati con i FORMULARI 



 Il produttore 
entro 10 gg 

lavorativi dalla 
produzione del 
rifiuto e dallo 

scarico 

I soggetti che 
effettuano 
raccolta e 

trasporto entro 
10 gg lavorativi 

dal trasporto 

I Commercianti 
e gli 

Intermediari 
entro 10 gg 

lavorativi dalla 
transazione 

I soggetti che 
effettuano 

smaltimento e 
recupero entro 
2 gg lavorativi 
dalla presa in 

carico 



Indicazione  carico e 
scarico, Formulario e Data 

Origine, Quantità, Caratteristiche e Destinazione 



Deve essere accompagnato dal FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE   

Deve essere effettuato da soggetti autorizzati se diversi dal produttore 
iniziale  

Il FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE 
 

 Numerato e Vidimato dalla CCIAA o agenzia delle 
Entrate 
 Contenente Nome ed indirizzo del produttore, origine 
tipologia e quantità del rifiuto, impianto di destinazione, 
data e percorso, nome ed indirizzo del destinatario 
Redatto in 4 copie 





Panno assorbente 
contaminato  

Codice CER 15.02.02*  

CER 15.02.02* 

Intermediario o 
Trasportatore 

Ck. OK condizioni 
Camion 

Ck. OK Targa 
autorizzata 

trasporto CER 

POSSIBILE AFFIDARE RIFIUTO A 
INTERMEDIARIO O 
TRASPORTATORE 



Rifiuto contenente olio  
Codice CER 16.07.08*  

CER 16.07.08* 

Intermediario o 
Trasportatore 

Ck. OK condizioni 
Camion 

Ck. Targa non 
autorizzata 

trasporto CER 

NON POSSIBILE AFFIDARE 
RIFIUTO A INTERMEDIARIO O 

TRASPORTATORE 



Suddiviso in: 
 Comunicazione rifiuti speciali 
 Comunicazione veicoli fuori uso 
 Comunicazione Imballaggi 
 Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
 Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione 
 Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 

 

Va presentato alla CCIAA entro il 30 Aprile di ogni anno 

Indica le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti prodotti e/o 
gestiti nel corso dell’anno precedente  con riferimento a quanto contenuto 
nei registri di carico e scarico 



 Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti; 

 Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione 

 Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; 

 Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi 

 Imprese agricole che producono rifiuti pericolosi 

 Imprese ed enti produttori che hanno più di dieci dipendenti e sono produttori 
iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da: 

 lavorazioni industriali,  

 lavorazioni artigianali  

 attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle 
acque reflue e da abbattimento dei fumi . 



Obblighi procedurali: 
 Registro carico e Scarico 
 MUD 
Formulario di identificazione per il trasporto 

SISTRI 
Fino a completa 
entrata in vigore  

“Doppio Binario” 

Permettere l'informatizzazione dell'intera filiera dei rifiuti speciali a 
livello nazionale e dei rifiuti urbani per la Regione Campania. 

Entra in vigore con il d.l. 78/2009  art. 14 bis 

Semplifica gli Obblighi Procedurali 





D.lgs. n. 152/2006, art. 189, comma 3-bis: 

 “... a partire dall’istituzione [operativa] di un sistema informatico di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai fini della trasmissione e raccolta di 

informazioni su produzione, detenzione, trasporto e smaltimento di rifiuti e la 

realizzazione in formato elettronico del formulario di identificazione dei rifiuti, dei 

registri di carico e scarico e del M.U.D., da stabilirsi con apposito decreto del 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, le categorie di 

soggetti di cui al comma precedente sono assoggettati all’obbligo di installazione e 

utilizzo delle apparecchiature elettroniche”. 



Iscrizione OBBLIGATORIA 

Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi. 

Commercianti ed intermediari 

Trasportatori Professionali,Trasportatori in conto proprio di rifiuti pericolosi e 
Operatori del trasporto intermodale 

Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi da lavorazioni 
industriali, da lavorazioni artigianali, derivanti dalla attività di recupero e 
smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri 
trattamenti della acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento, con più di dieci dipendenti. 

Recuperatori e Smaltitori 



Iscrizione FACOLTATIVA 

Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi da 
lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali, derivanti dalla attività di 
recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e 
da altri trattamenti della acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento, con meno di dieci dipendenti. 

Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi 
diversi dai precedenti 

Gli imprenditori agricoli che producono rifiuti non pericolosi 

Trasportatori in conto proprio di rifiuti non pericolosi 



Ogni black box è associata ad una specifica (e particolare) chiavetta USB. 

Chiavetta USB per l’accesso al sistema 

Black box per la localizzazione dei veicoli ed il “tracciamento” dei trasporti. 

Ogni chiavetta USB (eccetto quelle 
associate alle black box) è 
accompagnata più buste chiuse in 
base al numero di delegati contenenti 
PIN, PUK e PWD del delegato. 



Si compone di due Aree 



I dati da inserire sono  

• codice CER e denominazione del rifiuto; 

• quantità (sempre e solo in Kg); 

• stato fisico; 

• eventuali caratteristiche di pericolo. 

“Sostituisce” il registro di carico e scarico 

Compilata solo dal produttore/detentore (e da comm./int. e consorzi) (e per 
le intermediazioni ed solo per la presa in carico  

Le altre operazioni sul registro di carico e scarico vengono eseguite 
automaticamente (dal SISTRI) con la compilazione, da parte dei vari soggetti, 
dell’area movimentazione. 



“Sostituisce” il formulario di identificazione per il trasporto, 

Compilata per le rispettive parti dal 

 Produttore/detentore 

 Trasportatore / Impresa di trasporto rifiuti 

 Destinatario. 



PRIMA DI AVVIARE A SMALTIMENTO/RECUPERO UN RIFIUTO 

selezionare il CER che intende avviare a smaltimento 

selezionare le relative righe di carico dell’area registro cronologico 

compilare con l’indicazione di numero colli, tipo di imballaggio, 
operazione cui è destinato il rifiuto (R/D), trasportatore, 
destinatario 



PRIMA DI PRIMA DI EFFETTUARE IL TRASPORTO DI UN RIFIUTO 

Indicare: 
 targa del mezzo di trasporto da utilizzare, 
 conducente  
 pianificazione del viaggio 
 data della movimentazione 

Il conducente avrà sul veicolo la black box con dispositivo USB. 

Terminata il caricamento dei rifiuti il conducente inserirà il suo 
dispositivo USB nel computer del produttore e darà così il via al 
tracciamento dei rifiuti. 



DOPO AVER VERIFICATO TIPOLOGIA E QUANTITÀ DI RIFIUTI IN ENTRATA 

Compilare in carico: 
 attività/linea cui è destinato il rifiuto, 
 quantità accettata  
 o accettata parzialmente o rifiutata 

Il conducente del veicolo che ha consegnato i rifiuti inserirà il 
proprio dispositivo USB nel computer del destinatario per l'invio a 
SISTRI dei dati memorizzati dalla black box durante il percorso. 

ACCETTAZIONE   RIFIUTO 



Il sistema automaticamente: 
• Invia alla casella di posta elettronica attribuita dal sistema al produttore, la 

comunicazione di accettazione dei rifiuti, a seguito della quale risulta 
esclusa la responsabilità del produttore per il corretto smaltimento dei 
rifiuti. 

• Effettua la registrazione di scarico dal registro cronologico del trasportatore 
• Effettua la registrazione di carico sul registro cronologico del gestore 

PRODUTTORE È LIBERATO DALLA RESPONSABILITÀ  PER LO 
SMALTIMENTO DEL RIFIUTO 



Il sistema automaticamente provvede ad inviare una notifica via e-mail al 
trasportatore ed al produttore con l’indicazione che il rifiuto è stato respinto. 

Il Produttore Il Trasportatore 

Annulla manualmente le 
registrazioni relative al 

rifiuto respinto inserendo le 
opportune informazioni nel 

campo annotazioni. 

Annulla manualmente le 
registrazioni di carico e scarico 

e procedere ad una nuova 
registrazione di carico dei rifiuti 

respinti  indicando: 
-Un secondo impianto di 

destinazione, 
- La volontà di riprendersi il 

rifiuto. 



Costituito presso il Ministero dell’Ambiente  e della Tutela del Territorio 
e del Mare 

Suddiviso in sezione Nazionale, Regionale e Provinciale 

L'iscrizione all'Albo e' requisito per lo svolgimento delle attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica dei beni 
contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza 
detenzione dei rifiuti stessi. 

L'iscrizione deve essere rinnovata ogni cinque anni  



 - imprese che svolgono attività di raccolta e trasporto di rifiuti; 
 - imprese che effettuano attività di bonifica dei siti; 
 - imprese che effettuano attività di bonifica dei beni contenenti 

amianto; 
- imprese che effettuano attività di commercio e intermediazione dei 

rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi. 

-imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che 
effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti  

-produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di 
raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non 
eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno 

 



- imprese che effettuano la raccolta e il trasporto dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
- aziende pubbliche speciali, consorzi di comuni e società di gestione 
dei servizi pubblici per i servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti 
nei medesimi comuni 

-imprese che effettuano il trasporto transfrontaliero nel territorio 
italiano 

-imprese e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli 
interporti, gli impianti di terminalizzazione, gli scali merci e i porti ai 
quali, nell'ambito del trasporto intermodale, sono affidati i rifiuti 



PROCEDURA ORDINARIA 

Per i soggetti obbligati appartenenti al punto A 

ALTRA PROCEDURA 

Per i soggetti obbligati appartenenti al punto B, C e D 

ASSENZA DI PROCEDURA 

Per i soggetti obbligati appartenenti al punto E 



10 Categorie indicanti la Tipologia di rifiuto trattato  e/o attività     
 svolta 

Classi  indicanti la quantità di rifiuto trattabile o il bacino di 
utenza 



Categorie      Tipologia di rifiuto o attività 

Categoria 1 Raccolta e Trasporto di rifiuti urbani, Spazzamento meccanizzato, 
Centri di raccolta rifiuti urbani 

Categoria 2 bis Raccolta e trasporto di rifiuti in conto proprio 

Categoria 3 bis Distribuzione ed installazione apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, Raccolta e trasporto RAEE 

Categoria 4 Raccolta e trasporto conto terzi rifiuti speciali non pericolosi 

Categoria 5 Raccolta e trasporto conto terzi rifiuti speciali pericolosi 

Categoria 6 Trasporto transfrontaliero 

Categoria 7 Trasporto intermodale 

Categoria 8 Intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione 

Categoria 9 Bonifica dei siti 

Categoria 10 Bonifica dei beni contenenti amianto 





CARATTERISTICHE 

L’iscrizione avviene per codici CER 

L’iscrizione  può essere effettuata Telematicamente 

REQUISITI 

Comuni a tute le categorie del Legale rappresentante 
Cittadinanza Italiana 
Nessuna condanna 
No interdetti o falliti 

Dell’impresa 

Idoneità tecnica dei mezzi, strumenti e dipendenti 

Idoneità finanziaria 

Iscritta al registro 
No fallimento 
DURC 
requisito idoneità tecnica e nomina responsabile tecnico 



Assocostieri Servizi  
Via di Vigna Murata, 40 00143 – Roma  

Telefono: +39 (06) 500.46.58 – Fax: +39 (06) 501.16.97  
www.assocostieriservizi.it  -  info@assocostieriservizi.it 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!! 


